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Descrizione generale del  
Programma LIFE 

• LIFE è uno dei Programmi “storici” della  
Commissione europea, essendo operativo dal 
1992, e  rappresenta il principale strumento 
finanziario  dell’UE per promuovere la tutela  
dell’ambiente e l’azione per il clima. 

• In questi anni il Programma ha assicurato in  
Europa risorse per finanziare progetti che hanno  
interessato un’ampia gamma di tematiche: dai 
rifiuti  alla qualità dell’aria, dalla conservazione di 
specie in  via di estizione alla prevenzione degli 
sprechi  alimentari. 

• Grazie al Programma LIFE dal 1992 ad oggi sono  
stati cofinanziati in Europa oltre 4.500 progetti, 
che  hanno mobilitato 9 miliardi di euro di 
investimenti di  cui 4 miliardi di euro stanziati dalla 
Commissione  europea a titolo di 
cofinanziamento. 



 
Descrizione generale del Programma LIFE 

L'obiettivo generale di LIFE è di contribuire a  
migliorare lo sviluppo, l’attuazione e  

l’applicazione della politica e della legislazione  
ambientale e in materia di clima dell'UE  

attraverso il cofinanziamento di progetti con  
valore aggiunto europeo, che si propongono 

di  dimostrare la fattibilità tecnica ed economica di  
efficaci soluzioni (tecniche, metodi e approcci) per 

differenti e complessi problemi ambientali e del  
clima e per garantire la conservazione e la  

protezione della biodiversità. 



 
Descrizione generale del Programma LIFE 

Secondo quanto emerso dai risultati della valutazione  
intermedia alla quale il Programma è stato sottoposto nel 

2016,  senza il supporto finanziario di LIFE pochissimi 
obiettivi  dell’UE relativi alla protezione dell’ambiente 

sarebbero  stati perseguiti, in particolare la tutela della 
natura e la  conservazione della biodiversità. 



 
Descrizione generale del Programma LIFE 

Durante il prossimo periodo di  
programmazione (2021-2027) LIFE aiuterà  
l'Europa a conseguire gli ambiziosi obiettivi  

del Green Deal europeo, contribuendo a  
realizzare: 

 
 il passaggio a un'economia pulita, 

circolare,  efficiente in termini di energia, a 
basse  emissioni di carbonio, anche 
mediante la  transizione all’energia pulita, 
resiliente ai  cambiamenti climatici; 

 a tutela e il miglioramento della qualità  
dell'ambiente; 

 l’interruzione e l’inversione del processo di  
perdita della biodiversità. 

Il Programma LIFE a partire dal 2021 sarà  
l'unico strumento finanziario dell'UE 
interamente dedicato all'ambiente e 

all’azione per il clima. 

Schema Green Deal europeo, Commissione europea 



 
Descrizione generale del Programma LIFE 

Programma LIFE 2014-2020 
 

2 Sottoprogrammi: 
Ambiente e Azione per il Clima 

Programma LIFE 2021-2027 
 

2 Settori: 
Ambiente e Azione per il Clima 

 

4 Sottoprogrammi: 
 

• Natura e Biodiversità 
 

• Economia circolare e qualità 
della  vita 

 

• Mitigazione e Adattamento 
ai  Cambiamenti climatici 
 

• Transizione all’Energia pulita 

Settori prioritari 
 

 Ambiente e uso efficiente  
delle risorse (ENV) 
 

 Natura e Biodiversità (NAT) 
 

 Governance e informazione  
in materia di Ambiente (GIE) 

Settori prioritari 
 

• Mitigazione dei cambiamenti  
climatici (CCM) 
 

• Adattamento ai 
cambiamenti climatici 
(CCA) 
 

• Governance e informazione  
in materia di Clima (GIC) 



Il successo di LIFE in Italia, in termini di partecipazione 
ai bandi  annuali e di finanziamenti ottenuti, è cresciuto 

negli  ultimi venti anni grazie anche all’attività di 
promozione della  partecipazione al Programma e di 
assistenza capillare  ai candidati, che ha portato le 
domande di  finanziamento dei progetti ad essere 

estremamente  elevata. 

Il Programma ha svolto un ruolo di riferimento per tutti  
coloro che sono alla ricerca di fondi per realizzare  

interventi in campo ambientale o per ridurre gli effetti  
dei cambiamenti climatici. 

Call 2020: 
Su 1534 proposte europee candidate a valere sul 
Sottoprogramma Ambiente, 415 quelle  italiane. 

Nel Sottoprogamma Azione per il Clima, su 258 
proposte europee, 49 le italiane. 

I principali dati  
sull’attuazione in  
Italia 



LIFE ha finanziato in Italia, tra il 1992 e il 2019,  
più di 900 progetti, determinando un  

investimento complessivo di 1,5 miliardi di euro  
di cui circa 700 Milioni di euro stanziati dalla  

Commissione europea a titolo di  
cofinanziamento. 

Questi risultati hanno portato l’Italia a essere,  
(insieme alla Spagna) uno degli Stati membri 

dell’UE con il  maggior numero di progetti 
finanziati. 

I finanziamenti di LIFE sono stati concessi a un  
ampio ventaglio di organizzazioni: dalle imprese 
grandi, medie e piccole (44% in totale, di cui il 

33% piccole e medie imprese), agli enti  
pubblici (32%), fino alle università, agli enti di  
ricerca e alle organizzazioni senza scopo di  

lucro (24% in totale). 

I principali dati  
sull’attuazione in  
Italia 



I principali dati sull’attuazione in Italia 



 
Un esempio di progetti finanziati 

I progetti italiani del settore prioritario «Natura e Biodiversità» hanno interessato diversi habitat del territorio 
nazionale: dagli habitat costieri, montani, dunali, fluviali e forestali, alle zone umide, alle praterie, ai pascoli  e alle 

paludi presenti nei siti della Rete Natura 2000. Nell’ambito di tali progetti sono state implementate misure 
concrete di conservazione  degli habitat e misure dirette al ripristino delle popolazioni di specie animali quali i 

grandi carnivori (orso bruno e lupo), cetacei, chirotteri, rapaci, coleotteri,  tartaruga comune, scoiattolo europeo, 
ma anche all’eradicazione di specie animali esotiche invasive come gambero  rosso della Louisiana, scoiattolo 
grigio americano, Vespa velutina e granchio blu. I principali beneficiari dei progetti «Natura e Biodiversità» sono 
stati Enti parco e Riserve (nazionali e regionali), autorità regionali e locali, ONG, nonché enti pubblici nazionali di 

ricerca come ISPRA e CREA. 
 

STOP VESPA “Spatial containment of Vespa velutina in Italy and  
establishment of an Early Warning and Rapid Response System”  
(LIFE14/NAT/IT/001128) 

 

Il calabrone asiatico a zampe gialle (Vespa velutina) è una specie esotica  
invasiva, vorace predatore di api e di altri insetti, in grado di generare impatti  di 
particolare rilevanza a carico dell’apicoltura, della biodiversità e dei servizi  
ecosistemici. Il progetto STOP VESPA ha sviluppato una strategia di controllo di 
Vespa velutina in Italia, basata sulla rapida individuazione e neutralizzazione dei 
suoi nidi, con l’obiettivo di rallentare e contenere l’espansione della specie esotica 
invasiva dalle regioni Liguria e Piemonte al  resto della Penisola. Il progetto ha 
sviluppato due prototipi di radar in grado di  tracciare il volo dei calabroni e 
individuare la posizione dei nidi. 



 
La Piattaforma delle Conoscenze 

La Piattaforma delle Conoscenze 
(https://pdc.minambiente.it), in rete dal 2016, è stata  realizzata per 

mettere a sistema i risultati di progetti «di eccellenza» italiani 

cofinanziati nel tempo dalla Commissione europea. 

Si configura come un sito di knowledge management, un 

«contenitore»  dinamico  di  conoscenze  tecniche  (buone 

pratiche), collegato al portale web del Ministero dell’Ambiente, 

creato per diffondere e condividere le  soluzioni sviluppate dai 

progetti e valorizzarle a livello nazionale.  L’obiettivo è evitare di 

disperdere tutte le conoscenze  tecniche raggiunte nell’ambito 

dei progetti e favorire la replicazione delle buone pratiche. La  

Piattaforma delle Conoscenze oggi conta 147 progetti. La  fonte 

principale delle buone pratiche presenti nella  Piattaforma è il 

Programma LIFE. 
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Riferimenti e  
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Ufficio del Punto  
di Contatto  
Nazionale LIFE 
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Divisione III - Politiche di coesione e programmazione regionale  
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E-mail: life@minambiente.it 

Telefoni: 06/57228252 - 8274 - 8150 
Sito web: www.minambiente.it/pagina/life-2014-2020 
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